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IN   MOLTI   LVOGHI   CORRETTA, ET AMPLIATA*
NELLA QVALE SI CONTENGONO

LA  DESCRITTICENE DELL'AFRICA,
& del paefe del Prete Ianni,con vari) viaggi,dalla Citta di Lisbona^ dal Mar

Rono à Calicut,& in si'n'all'isole Mollicene, doue naseono le Spetierie,
Et la Nauigatione attorno il Mondo ♦
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La Relatìone deltifola Cjiapan s nuouamente {coperta nella parte di Settentrione ',
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di 'Barros Portoghese'. *
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&fra terra fecondo gli frittoriche ficontengono in quefo "volume*
Un1 Indice molto copiofò, delle co fedi (jeographid3 coflumi ,jjjetierie 5& altre cojè
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DISCORSO  NOTABILE  SOPRA VARII
jsiagqiper hquali fono siate condottefino à tempi nojlri le ssecierit

%y altri nouicbe fepotriano ujare per condurle.

Tolomeo
Auleta h

*auighofa co sa veramente e a penfare lagran mutatione&y alteratio-
ne che fece in tutto l'imperio Romano la uenuta de Gothii altri Bar*
bari in Italia:concio/la cofa,che tali populatwm eflinguesfero tutte l'arti,
tutte le fcientie i tutti i traffichi,^ mercantie^che in diuerfe parti del
mondosificeuanoi durarono per quattrocento annidi piu,qudficome

k tenebre duna oficura notte,fi che alcun non ardiua dipartirjìdeljitopaeje natio,<&> an-
dar altroue,Doue cbc auantt la uenuta di detti Barbari,quadofioriua l'imperio Roma*
no,in tutte l'Indie orientaluper mareficuramente fipoteua nauigare,<& era cofifrcquen-
tatd^x celebre queflo uiaggio,et conosciuto come egliealprefente,per la nauigation de i
Tortoghcfi.Et che quejlofiijjèil ucro,chiaramente lo dimoflra quel chejcriue Strabone,
chefis nel tempo diCAugujlo,et di Tiberio,ilqualparlado della grandezza,*®* ricchezza
della citta dislesfandria,gouerndtaallhora comeprouincid da Romdm\dice qfle pole,

Queslo luogo filo dell'Egitto e atto a riceuer tutte le cofiche uegono per mar e,per la
comodità del portolo* quelle chefiportano per terra J)auèdo il fiume del jNilo,cbelecon
duce co fi-sàcilmente & per queflo i la più ricca citta di mere antie chefa al mondo E'en
srate iterarne te dell'Egittofonofigradilehe M.Tullio difsein unafùa Oratioe,che'l Re

3 Tolomeo cognominato <^4uleta,padre della Regina Cleopatra,haueua di entrata dodici
uea dentra mila <£r cinquecento talenti,chefonofette milioni    mezo d'oro.Per la qualcoja hauendo
ni& mezò queflo Re tanta entratale fu cofida poco,<& cefinegligentemente la gouernò, quanta

dee esfer quella,che fi cauaal prefnte dell'Egitto,che e gouer nato con tanta diligèza da i
Romantiche hanno accrejciuto tutti li comertifi trasfichi dtllaErogloditica,et dell'In
diaìcociofia cofia,che nel tepo pafsato a mala pena si trouaua,che xx,naui infeme hauesfe-
ro ardimento di penetrare nel golfo <^siabico:etfuori della bocca di qllo moflrar le prue:
doue che al prefnte gradisfime armate uano infino nella Indiale t nelteflreme parti de II'E
thiopia,d'ondefon condotte pretiofissime mercantici di gran ualuta in Egitto^ quindi
poi fi portano in altri paefiuEt a queflo modo raddopiano i datij,cide di cflle chefono quiui
. condotte,et di quelle che di la fono cauategfy delle cofè di gran ualuta,é necefiario pagar
gradifsìmi dati/. Che di cjflo uiaggio del mar Rosfo,et dell'India fiportafsero infinite,et
pretiofisjìme mercantici di molte altre forti,che a tempi uojlri nonfifanno,il quarto uo
lume delle Ieqgi c iuili lo dimoflra,perche in quello fi leggono, deferitte di commifjtone di
Marco,et Comodo Imperatori,tutte le robbe chedoueuano pagar datio nel mar Rosfo,
il qual fi affittaua,come tutti gli altri datij dell'Imperio Romano^fono le infraferitte.

Le sorti ài     Cinamomoypepe lungo,pepe bianco,qarosini,coflo,cancamo,sf>ico nardo,casfia,thimia
AcTtgpo ^a,xilocafsa,mirrha,amomo,gengeuo,maIabathro,ammoniaco,chalbana
ti ^onmf- &omm arabica,cardamomo,xilocinamomo,carpefio,lauorifitti di Bifsino,cioè di lino fòt-

afe d& dai Indiano,ognijorte di pietre pretto*
mar Rosso. fi,perle Jagioia detta Sardonicaja ctrauniaf)iacinthofineraìdoal diamante,zaffiro>cak
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DELLE   SPìTIERIE, 4lo
A hmo,berillo,cilmdroJauori indiamotele Sarmatice,metaxa,cioe fita,uesìe difita,® anche
55 meze dijeta,tele tinte,carbafei,filato difieta,eunuchi,lioni indiani,leonze, leopardi.pantbe-
55 re,porpont da ttgnere ♦ Item quel sigo che fi caua della lana,® capelli indiani.    Da que-

jle parole fi uede ch'anticamente la detta nauiqatione per uia del mar Rosfo,era molto co-
nofciuta,®frequentata,® prJc plu ch'ella non e al prefinte:® Icsfictic et gioie eran con
dotte in y^Alexandria^doue che gli antichi Re d'Egitto,per la grandeutilità\che cauauano
de dati/di queflo viaggio del mar Rofjoiuolendclo-far pm fiale;ct comodo,s'imaginarono
di far unafiffa,che cornine lafie nell'ultima parte del detto mare, doue era una città detta
^Arfinoe^cbc forfè e bora il Sues,® uenijje infin ad un ramo delNilo,detto V ciuf io, che Arsmoe
sbocca nel mar noflro uerfo lcuante,doue e la città di Dannata. Ordinarono anche di fire hora è il
tre élrade per ter ranche andafjero dal detto ramo infimo c Ila detta città di<^Arfinoe ,ma le Sucs*
trouarono troppo disfìcili. Finalmente il Re Tolomeo detto Filadelfo,ordinò un'altro carni
ito,acc di nauigarefu per il Nilo,all'incotro del fiume,in fino alla città di Copto,® da (pici Copto dt-
luogo attrauerfare un paeje di/erto infimo fiopra il mar Rofifo,aduna citta detta Berenice,
OUCT Miofiormo9et quiui s'imbarcarono tutte le robbeper l'India0Ethiopia,® <^4rabia,co
mefiuedrà per le cofiesicritte,prima da Straboneal (piai dice effere fiato in Egitto,®1 poi
da V limo,che fi nel tempo diDominano, Sty-aboneadunque,par-landò della detta fisja,c he
andaua uerfio il mar Rojfò dice,    lui e una sifsa^ebe ua nel mare Rofio,® feno Carabi- La città di
co,®* alla atta di ^Arjinoeda alcuni detta Cleopatrida,® pasfi per i laghi detti <^Ama- Su2°dcttìi
ri,\ quali neramente eranoprimaamari,mafitta quefla fojja0® mefioui dentro il fiume,di- £leoPatn -

LB uentarono dolci fi? al prefente per la loro amenità fon pieni d'uccelli d'acqua.Quefa fofja
> fii cominciata àfir cauar dal Re Sefisir e,aliati la guerra Troiana, <^fi'cuni dicono ch'ella
> fu cominciata dal Re Vfimmttico,eJJendo garzone, et che per lafua morte re fio cofi imper
, fetta,,®1 che dipoifiiccejjein quefla impreja il Re Dar io,il qual l'batteria del tutto finta,
, ma non la codujje a fine,per che glifi detto^cbe'l mar Rofso era più alto dell'Egitto,et che
yfique/Io raefè intermedio dall'un mare all'altrosiifjecauato ® aperto,tutto l'Editto faria
, fiommerfo dal detto mare. Li Re Tolomei ueramete lauolfero finir e,ma lalafciarono ferra:
, ta nella tefla,® queflo p poter e,quado è uoleuano,nauigare all'altro mare,®1finzaperico
5 lo poi tornarfine. Qui e la città di K^Arfince,® uicina à quella la atta detta FTeroum,po~ La citta di
, fle nell'ultima parte del detto golfi <^Arabico,cbe é uerfo lEgitto9con mola porti,et babita Hcroum.
5 tioni. VI nio anchora egli,par landò di queflasifia dice. Nell'ultima parte del golfi s^srabi
5 co,e importo detto Daneo,dalqualgià difignarono di codurre unafoffanauigabile infino Porto Da
? al Ndo,doue è il primo Delta,®fra detto mare,®il NiloJ uno fretto di terra, di lun-
? qbezza dui x il. miglia. Et il primo0che penjo di fir quefia cofafii Sefoslre Re ctEgitto,et
•> poi Dario Re de III Persiam,Seguitò poiTolomeo,chefeceunasifia larga cento piedi,®
? profonda trenta,*®* lunga da.xxx^ij,miglia infino a ifinti,detti binari,® dall'andar più
? oltrejapaura dell'inondatione ilfice refiare,percbe eicognobbe che7 mar Rofio,erapiu
5 alto tre cubiti,di tutto ilpaefie dellEgitto.^Altri dicono,che quefla no fi la cagioe,ma chei

dubito , che lafaando uemr queflo mare innanzi,tutta l'acqua del IVilo fi corromperla, la ^"r°^nr
quale è quellafola,che da b e iter e a tutto l'Egitto. Ma non ofi ante tutte le cofisopradette, Co m sono
tutto 0o uiaggio eficquentato per terra,dalmar Egittio ufiino al mar Rollo,® uifiono & quali.'
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DISCORSO   SOPRA   LI VIAGGI
EguL^n- tre fm^e. La. prima cominciando dalla bocca delNilo,detto Vehtfb^douefiuap l'arena,
sin al mar
Rollò vi Co
«otre

<®*finon uifi siero canne alte fitte in terra,che mofiraffero la dirittura del camino jion uiji
stra- ridonerebbe lafiradaxociofia cofa ebei uèto di continuo la rlcuopra. Lajeconda froda

dc& quali. ^ ^ mjglia lontana dal monte Cafiio,<^y quefa anch'elio in capo di Ix, miglia uien/opra la
Jlrada di Velufo,^ l'habitano alcuni ^rabi,detti y^Ànteù La terza comincia a Gerro,
ebe ficbiama adipfon,^ pafiap limedejìmi K^Arabi Ix .miglia più brieue,ma e osfra dimon
ti,<& molto pouera d'acquaTutte quefe flrade conducono alla citta di<-Arfinoe edificata
nel golfo Caradra del mar Roffo da Tolomeo Filadelfia dal nome di unajuaforella cofi
nominataci queflo Tolomeofi il primole he traficorfie tutta quella 'parte del detto mare, che
si chiama Trogloditica, Di quefiafisia neramente deficritta da Strabone, & da Plinio
à tempipref ntifi ueggono alcuni pochi uefigij,fi come dicono quei che fin fiati di la dal
Cairo alSues.<& caciof(a cofia,che noihabbiamo detto difiopra,che Tolomeo Filadelfo tro-
no un" altro cammino più commodo,ch'era l'andarfu per il Nilojnfino alla citta di Copto,

fermeremo qui quel che ne dice Strabone,^pprefiò a Copto città comune de gli Egittpj\
0° <^4rabi,comincia ilpaefie intermedio fra il fiume JNilo^ il mar Rofio,^ difende fi ti-
fino alla città detta Berenicejaqual anchor che non habbia porto,ha nondimeno affai com-
modi al(oggtamentt\Dicono che il Re Tolomeo Filadelfifi il primo,che co uno esfreito
aperfie queflo flrada,nclla qualnon efiendo acqua ordinò alcuni alloggiamenti commodi&y
per quelli che andauano a piedi,& per li cammelli,^ queflofice,percioche il mar Rosfo,
congran difficultafi può nautgar e,mafimamente par tendo fi dall'ultima parte del golfi
ueramente e fi ta conofiiuta unagrandif ima utilità diqueflo uiaggio, cr alprefente tutti i
traffichi^ mercantie,cbe dlndia,s^4rabia,^ Ethiopia fi conducono per queflogolfi del
mar Rofso,fin portate per terra infino a Copto: che è la principalefappola difimil robbe.
ISson troppo lontano da Berenice è unJòrgitor detto Miofirmo,che e città con un arfena-

Apoìiinedl Copto ancho non molto lontano e la citta di^Apolline,per il che quejle due città
fono li termini,tuna da un capo,!'altra dall'altro da queflo paefie intermedio, ma Copto &
Mioformo auanxano l'altre difaccende,conciofa cofa che al prefinte ogn'uno lefequenti.
^Alprincipio quei che fàceano queflo uiaggio fpra i camelli,caualcauano la notte, er figo
uernauano co le felle,comefanno i marinar i,<& portauanofieco l'acqua da beuere.hora han
nofatto pozziprofondi}chefomminifrano l'acqua,^ apprefjo delle ciferne,che s'empiono
d'acque celefi,anchor che rare uolte uipioua,<& quefo uiaggio da Copto à Mioformo, è
di fi infette giornate. In qneflo paeje intermediof trottano de glifineraldi,^ anche minere
di alcune altre pietre pretiofdouegli idrobi fanno alcune caue profondifitme,Dallafcrit

Quai fotte tura di Strabonef comprendere la nauigationfu per il fiume del Nilo infino a Copto, et
wiTcan^i quindi per terra infimo à Mioformo,era il cammino più frequentato che aleuti altro : £T che
ucop2r!n ?we/^sife la uia maefra,^y ordinaria,chefaceuano tutti i mercatanti, che andauano neh
dia! cóp'Ja k ^ia,per comperare ffetie <&gioiefiuedera apertamente per ilutaggio,che fcriue Vii-
re ic spetie nio,il qual erafacile & commodo,^y in uno annofi andaua    tornaua. I luoghi ueramente

nell'^Arabia,<& India nominati da Vlinio,fino quei medefimt ,doue hog oidi praticano i
TortoghesiDe quat paefii,^ luoghi, ac cloche i lettori filano alquanto infirmati, non fiora
inconueniente decorrendo fecondo la picciolezza del nofro debile ingegno raccontar queh
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DELLE   SPETIERIE, 411
lo chefi è potuto ritrarrei da t libri de gli auttori,®' dalle perfine pratiche,®' informa-
te del mar RoJJogfp della India: doue fe per auentura fi mancherà in qualche parte, per
nonfiaper cofi puntalmente come t nomi antichi de i luoghi corrisifondano a modernità be-
nignità de lettori ne dava perdono. Scriue dunque Plinio, che dal promontorio Siagro del-
t^Arabia,eraopinion,che fipotesfe andare a diritto cammino coluento di ponente, che
chiamano Htppalo,tifino alatale. Quesli mannari Portoghefi, che hanno nauigato in Discorsòsc
quefle Indie orientali,*®* defiritte le carte giufle con le altezze dell uno, ®l l'altro polo, a giocteìan
luogo per luogo,dicono,che ufeendo fiori dello (Ir etto del mar Rofio,    nauigando lungo "j^sip°
la cofla deltZ^rabiafelice, fiper mene ad un caponehe efee molto in mare, in gradi x^ij. di *'lniu-
altezz<z,detto Sficalathfl qual,tengotto per certo,chefa il promontorio Siagro, cotte iojìa s&calath,
cofà che dal detto capo andando per leuante alt quarta di greco,coluento di ponente uerfo
la India fi uien a dar diritto nel regno di Cambaia,cbe épofla doue era P)atale, percioche g
entrando in mar e,come dicono gthiflorici antichi,tlfiume Indo con due bocche, quefio paefi
intermedio fra tutta bocca,& tal tra era come una ifola triangolarle he anticamentefi chia
maua Vatale in lingua Indiana,®[opra la quale al prefinte è pojla parte del regno di Cam
baia,®1 laifoladel Diue uicina,®' queflo parizzp dal capo Sficalhat infitto a Dtu e da UDiuoue
circa: nouecento miglia,®1 e cofa mirabile d confide rare,come quefle parole di Plinio fi uà* te dei re -
dino conformando con le carte,®" con le nauigationi de tempi prefitta, che fanno i 'Porto- bau,1
gbefi.Seguita poi Plinio,chefi penfitto,che chifiparttffe dal detto promontorio Siagro,®1
nauigasfe col detto uento di ponente,dritto per il fiume "Zizero^he e porto della India,fi- k-
rebbe il cammino ®* più corto,®' più [icurola qual cofa e la uer ita,per ciò che, come dico-
no ipilottiVortoghefipartendofi dal detto capo di Sficalath,®' andando per leuante, al
dirittoli uiene a dar nel mezzo della cofla di Calie ut, doue e la citta di x^Ànor, ®* la i/ola
di ^Amiadiua in gradi xiiij,®'fi si il camino,®" più corto,non andando a torno de golfi, ®J
piùficuro,allontanando fi da terra.Quel la parola neramente che die e,il fumé "ZtzerOypen- Kun^u2i"

fatto alcuni,che uogli dtr Muzzifo,nominato poi di fitto dal detto auttore, ®> da ^irria- Minar© j
no,®1 da Tolomeo cofi chiamato, il quale lo mette ftmilmente in gradi xiiij. di altezza.

Etfi alcun dubitando die efse,come e pofitbile,che ne tempiantichi, auanti®1doppo Vii ^an^
ilio,che nonjìfiapeua torte del nauigar colbojfilo,®' con la carta ,bafiafsi tanimo a gli jjfe^^
huomini,colguardar filo delle flette,®' con lo fcandaglio,metterfia fire un parizzo, per ftro garbm

fihiena di mare di miglia nouecento in circa,che e d?l capo di Sficalath deltArabia infino nzL dffi*
ad \~<4miadiua della cofla della India.nonfe gli può rtfpottder altro fi non che,comefi ha ue IH
dutoin \~Arriano,taudacia dungouernator di nane detto Hippalo, hauendo confiderate l'lnd,a-
tutte le marine,®' igolfi che uifono particolar mente,uedendo il uento Libonoto,cioe oflro
garbino,continouar molti me si asfilar, fi mifjecon la colla del detto uento,a sir queflo pa
rizzo,®' lo condufsèadefietto,onde quefio uento oflrogarbin,dalnome di quelgouernato
refi, poi chiamato Hippalo.®3 anchor che 'Plinio dica difopra,che iluèto chiamato Hip-
palo è il Fauottio,cioè ponente yquefio può molto bene fior e,per ciò chequefli uenti ordina*
rij,che tirano da ponente,girano albofjolo,®' da ponente pasfano al garbin, ®J poi oslro
garbiti. Ma quefio parizzo che habbiamo detto,e picciolo a comparatoti de parizzi che
fi tino iptlotti prefinti Portogbefij quali uolendo andare nelle dette Indie, asfrettano i tem*
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• SOPRA LI VIAG* DELLE SPETII
picbefiffìnoquefi menti ordinari/ di ponente,®-fi'partono da Monzambique,6 da Me* q
linde,luoghi fipra la Etbiopia uerfo mezzo d,t®-finno pafaggio per mezzo il golfi tifino
in Cocbin,ó Calicut, dilegbe 77 5,chefino tremila,®* nouanta miglia. Seguita poi T>limo,
narrando iluìaggio, cbe fu ordinato per il Re Tolomeo Filadelfo, come babbiamo ueduto

Heiiopoiis d/Jopra, ®* dicevi ^Àìefandria fìandaua ad un cajlello detto fìeliopolis, luogo dijlantt
apld a mille miglia. Ma come qumifiuede cbe quefio numero di miglia efallato(percbe da ^Akfi

Jandna in fino al Cairo non fi fanno hogqipiu di dugento miglia,apprefo del qual Cairo di
cono, cbe era la città del Sole, da i greci chiamata Heliopolts)cofiil mede fimo errore de
numeri delle miglia fi coqtiofe chiaramente efere flato fatto in molti luoghi di quefio mag-
gio diVlmio.Naiiigauafi poi all'incontro del fiume del Nilo da trecento tre miglia, ®> qut
fla cofa può molto ben efere, perciò cbe Giouan Lioni,comefiuede nell'ultima parte de
suoi libri,dice batter nauigato ali incontro del fiume del Nilo, di fipra la citta del Cairota
quattrocento miglia,ad una città detta Canaja qual e lafiala delle mercatie, cbefi portano
dal Cairo alla Mecca^er efier uicina al mar Roffo cèto uenti migliandone e un porto det*

Cana ami- to ^°fir< Qf#facilmentefi potrebbe imaqinar l'buomo, che la città al prefinte di Catta pc-
copto1116 lia fiPra * Nilofojfi lantica Copto,®" Cofrfpra ti mar RosfòfuJJe Mioformo, esifen-
cosir, Mio do tutto ®> l'altro in gradi uetttifettefipra hquinotttaleSConciofia cofa cbe il paefe inter-

medio fra il Nilo,®1 ti detto porto f alargo da cento uenti miglia, che fiiria fecondo topi?
niott di Strabone una difìanza di fi infitte giornate. Dice poi che in trenta giorni nauiga*
rotto per il mar Rofsi,alla città di ^sctla,dell'Arabiafelice\ Quella citta, k-Arriano,

a guOc? £9° Tolomeo la chiamano O cele,la qual potria efier alprefnte un luogo dentro allo flretio
lc-     ' del mar Rosfo,detto capo de Celi,fipra l^srabia. Seguita poi, che altrifaceuan il primo

parizzo alla citta diCana,cheefiiori dello fretto fipra la cofia dell<^4rabia,la quale al
pr e finte par cbefi chiami Canacain, Ilporto di Mufa, che e dentro al mar Rosfo, doue

città di ca- andauan folamete (pei cbe uoleuano comperare incenf,et odori,esfindo poflo in gradi xùis,
fipuò pettfàr chefia nontroppo lontano da un porto fipra detta cofia di Arabia, detto al

Sjuai «T a Prefintt Halu Seguita poi detto auttore,che ufi iti che efii erano fior delfir etto del mar
porto di Rofijo,nauigauano aldiritto per leucite, alprimo luogo mercatante/co della India detto

Muzzirofl qual Tolomeo mette efier in gradi xiiis, di altezza * Quello, come babbiamo
Anor det - detto difopra,potria efier il luogo di ^Anorfipra la cofa di Calicut al rincontro della ifio-
to Muzzi- jd di^Ainiaàua* Il porto ueramente delle genti dette Necanidon,detto Secare. Quesio
Porto Bara por t'o ^Arriano il chiama Bararre,®* Tolomeo Bacare,®* quefio nome Necantdon,uuol

dir Neìcindeficome leggendo ti maggio di <-Arriano,fipu6 conojeere, Tolomeofinitimeli
te lo chiama fselcinde,®' tutti quefii luogi,®3 infiniti altri chefinofipra la cofia di Calè
cut,fon definiti molto minutamente in ^sisiriano^come di fipra fi ha letto t Et non fipem
d<r con che nome alprefente fi chiamino,ciriportiamo à chi ui anderà più minutamente pere

ferutandoluma quel che nfitto a qui babbiamo detto, e fiato folamente per far intendere il
meglio cbe babbiamo faputofiuiaggioficritto da ^Plinio,uerfo quefla cofa diCalicutflqual
nel librofieso parlando dell'Arabia,®1 Carmania7dice in quefio modo ♦
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